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1 PREMESSE 

Il presente disciplinare si riferisce alla procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023 (e 

s.m.i.) per l’appalto relativo alla esecuzione dei lavori di “Assisi (PG) – Sacro Convento. 

MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 

COLLEGAMENTO BASILICA INFERIORE – SUPERIORE. Opere indifferibili e urgenti finalizzate a 

completare l’intervento in corso finanziato con D. M. 19/02/2018” CUP: F72F24000090001- CIG:                 

, indetta con determinazione a contrattare n.               del            . 

L’importo dei lavori ammonta ad € 498.122,43 di cui Costi della sicurezza non soggetti a ribasso € 

17.452,48, Manodopera non soggetta a ribasso € 112.681,91 e Oneri sicurezza soggetti a ribasso € 

24.045,73. Importo soggetto a ribasso € 367.988,04 oltre IVA; 

 

2 SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA IN MODALITA’ TELEMATICA MEDIANTE 

PIATTAFORMA MEPA 

La procedura di gara è condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di 

comunicazione in forma elettronica. 

La Stazione Appaltante utilizza, in particolare, per l’espletamento della procedura, il Sistema di 

intermediazione telematica MEPA - al quale è possibile accedere attraverso l’URL 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 

condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché 

di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 

gli altri, dai seguenti principi: 

 parità di trattamento tra gli operatori economici; 

 trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

 standardizzazione dei documenti; 

 comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

 comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

 segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 

della domanda di partecipazione; 

 gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il 

mero utilizzo della Piattaforma. 

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 

della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

 difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

 utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del termine di 

presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario dovuto al ripristino del normale 

funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/
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mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può 

disporre di proseguire la gara in altra modalità. 

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 

operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 

informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base 

della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 

all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di 

sistema. 

3 TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Tutti gli interessati dovranno inserire nella piattaforma, entro il termine perentorio delle ore 23:59 del 

giorno 04.06.2024 la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata 

digitalmente. 

4 DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

a) bando di gara; 

b) disciplinare di gara; 

c) progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi validato con atto del RUP. 

d) capitolato speciale; 

e) schema di contratto; 

f) documento di gara unico europeo adeguato al D.lgs. 36/2023; 

g) Mod.1 - istanza di ammissione - dichiarazione unica e integrazione dgue; 

h) Mod. 2 – dichiarazione sostitutiva casellario giudiziale e carichi pendenti; 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, ai seguenti link: MEPA 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/index.html, e sul sito istituzionale 

https://sabapumbria.cultura.gov.it/  

 

5 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno 5 giorni (entro il 30/05/2024) prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte in via telematica attraverso la sezione della Piattaforma. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 

almeno 2 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 

pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma. 

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

6 COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma. È 

onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione. 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/index.html
https://sabapumbria.cultura.gov.it/
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Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare 

l’appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e) all’attivazione del 

soccorso istruttorio avvengono tramite invio di comunicazione PEC mediante l’utilizzo dell’apposita 

sezione della Piattaforma. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-

quater del decreto legislativo n. 82/05 

7 TERMINE DI CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI GARA 

Ai sensi dell’art. 83, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 si precisa che il procedimento di gara si concluderà 

entro il 30.07.2024. 

8 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato, mediante procedura aperta di cui all’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), 

con applicazione del criterio del minor prezzo determinato: mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a 

base di gara. 

9 FORMA DELL’APPALTO 

Il contratto verrà stipulato a corpo e misura così come esplicitamente indicato nel capitolato speciale di 

appalto a cui si rinvia. 

Non sono ammesse offerte parziali, condizionate o basate sui singoli prezzi. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Per l’adeguamento/revisione dei prezzi contrattuali si rinvia alla normativa vigente (art. 60 D.Lgs. n. 

36/2023 e s.m.i.) ed a quanto esplicitamente riportato nel Capitolato speciale di appalto. 

10 CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO DA APPLICARE NEL CORSO 

DELL’ESECUZIONE 

Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) la ditta appaltatrice in sede di esecuzione dei 

lavori deve applicare il vigente CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini e delle 

Cooperative. 

L’operatore economico può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da esso 

applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione Appaltante. 

In tal caso, l’operatore economico vincitore della gara, prima dell’aggiudicazione della stessa, dovrà 

fornire alla Stazione Appaltante la dichiarazione con la quale si impegna ad applicare il contratto 

collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per 

tutta la sua durata nonché la dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la 

dichiarazione è anche verificata dalla Stazione Appaltante con le modalità di cui all’art. 110 del D.Lgs. 

n. 36/2023 (e s.m.i.). 

11 OFFERTE ANOMALE 

Nel caso in cui siano ammesse alla procedura almeno 5 offerte, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 

36/2023 (e s.m.i.) la Stazione Appaltante prevede l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata applicando il 

metodo A (comma 2) previsto dall’Allegato. II.2 al Decreto citato. 

La facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero di offerte ammesse è inferiore a 

cinque. 

12 CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avviene attraverso l’utilizzo del sistema FVOE, reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i 

soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema FVOE. 



 
MINISTERO DELLA CULTURA 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio dell'Umbria 

 

13 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per la 

presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti: 

• Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno 

Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza; 

• Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articoli 94 e 95 

del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), comprese quelle previste dalla normativa antimafia; 

• Possesso della certificazione SOA per la Categoria OG2, Classe II o superiore. 

Ai fini della qualificazione vengono indicate tutte le parti, appartenenti alle categorie generali o 

specializzate, di cui si compone l’opera: 

 
Lavorazione Categori

a 

Importo lavori  

(compresi oneri sicurezza e 

manodopera) 

 % sul totale dei 

lavori 

 

Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela ai sensi 

delle disposizioni in materia di beni 

culturali e ambientali 

OG2 260´122,43 (52,22%) Categoria 

prevalente 

a qualificazione 

obbligatoria 

Fornitura, il montaggio e la 

manutenzione o ristrutturazione 

d’impianti trasportatori, ascensori, 

scale mobili, di sollevamento e di 

trasporto completi di ogni connessa 

opera muraria, complementare o 

accessoria, da realizzarsi in opere 

generali che siano state già realizzate 

o siano in corso di costruzione 

OS4 238´000,00 (47,78%) Categoria 

secondaria 

scorporabile e 

subappaltabile a 

ditta qualificata 

 

Qualora l'appaltatore non sia in possesso della qualificazione nella categoria OS4, ovvero non 

costituisca un ATI con impresa in possesso di attestazione SOA nella categoria OS4, classifica II, 

dovrà essere in possesso della qualificazione nella categoria prevalente OG2 per l'intero importo 

dell'appalto e, dunque, nella classifica II, e dichiarare obbligatoriamente, PENA ESCLUSIONE 

che i suddetti lavori saranno subappaltati ad operatore economico in possesso della qualificazione 

OS4 classifica II. 

Il requisito di qualificazione nella categoria prevalente OG2 Classe II deve essere posseduto in proprio 

dal concorrente, non essendo ammesso, ai sensi dell’art. 132, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il ricorso 

all’istituto dell’avvalimento. 

È ammesso il subappalto delle lavorazioni rientranti nella categoria OG2, alle condizioni previste 

dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), e comunque entro il limite del 30,00% dell’importo dei 

lavori. 

14 DISPOSIZIONI PER RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE, CONSORZI E RETI DI 

IMPRESE 

Si applicherà il disposto di cui all’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 65, co. 2, lett. b), per i 

consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 65, co. 2, lett. c), e per i Consorzi stabili di cui all’art. 65, 

co. 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) trova applicazione l’art. 67 del D.Lgs. n. 36/2023 (e 

s.m.i.). Le imprese che partecipano in rete devono attenersi, per quanto compatibile ed in base alla 
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tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 68, co. 20, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) 

oltre a quanto indicato nella presente lettera di invito. 

15 TERMINI DI VALIDITA’ DELLE OFFERTE 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) per 180 

giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di 

scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante 

potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), di confermare 

la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 

validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla 

richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione 

alla gara. 

Ai sensi dell’art. 70, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), fermo restando quanto previsto all'art. 101 

del medesimo D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), sono considerate inammissibili le offerte: 

a) non conformi ai documenti di gara; 

b) ricevute oltre i termini indicati nella presente lettera di invito; 

c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; 

d) considerate anormalmente basse; 

e) presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; 

f) il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara. 

16 DOCUMENTI DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 

I Concorrenti dovranno inserire nella piattaforma, entro il termine perentorio, pena l’esclusione, delle 

ore 23:59 del giorno 04.06.2024 la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente 

firmata digitalmente, pena la nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 

La Stazione Appaltante stipulerà il contratto con l’impresa che avrà offerto le condizioni più 

vantaggiose, previa verifica dei requisiti di qualificazione richiesti dal presente disciplinare di gara. 

I documenti potranno essere prodotti in originale, in copia autentica o in copia semplice con allegata la 

relativa dichiarazione di conformità all’originale firmata dal legale rappresentante secondo quanto 

disposto dagli artt. 18 e 46 del D.P.R. n. 445/2000 (e s.m.i.). 

A tal fine si rammenta che ai sensi dell’art. 76 del D.P.R n. 445/2000 (e s.m.i.) “chiunque rilascia 

dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente Testo Unico è punito ai 

sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia”. 

Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per 

causa non imputabile al concorrente. 

Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla 

procedura comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 

È in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle 

informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura. 

I concorrenti esonerano la Stazione Appaltante e il gestore della piattaforma telematica da qualsiasi 

responsabilità inerente al mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a 

raggiungere la piattaforma ed a inviare i relativi documenti necessari per la partecipazione alla 

procedura. Saranno escluse le offerte irregolari, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta. 

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della apposita procedura 

guidata sulla piattaforma, che consentono di predisporre: 

- Documentazione amministrativa   

- Offerta economica   
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Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; per i 

concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 

sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (domanda di 

partecipazione, offerta tecnica e offerta economica) devono essere sottoscritte dal rappresentante legale 

del concorrente o suo procuratore. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 

assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 

A, si applica l’art. 101 del Decreto Legislativo n. 36/2023 (e s.m.i.). 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto inammissibili ai sensi dell’art. 70, co. 4, lettera b), del 

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

16. 1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Con riferimento alla singola impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara, l'offerta dovrà contenere 

obbligatoriamente la seguente documentazione: 

A. ISTANZA DI AMMISSIONE – DICHIARAZIONE UNICA, e integrazione DGUE, redatta ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., utilizzando il facsimile specificatamente 

predisposto e allegato al presente disciplinare di gara (Mod. 1), sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa concorrente (e dagli altri soggetti partecipanti come indicato nel 

seguito del presente disciplinare) ed alla quale andrà allegata la fotocopia del documento d’identità 

del sottoscrittore in corso di validità. 

B. MODELLO DI DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) allegato alla presente: 

Il documento di gara unico europeo deve essere reso e sottoscritto digitalmente: 

- dal legale rappresentante del concorrente; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate. 

Nel caso di un procuratore va trasmessa – a pena di esclusione – la relativa procura. 

Si precisa che nella Parte II: 

Lettera A: Informazioni sull’operatore economico - dovranno essere dichiarati i dati indentificativi 

dell’operatore economico, le informazioni generali e la forma di partecipazione. 

Lettera B: Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico - dovranno essere riportati i 

dati identificativi (ovvero la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono 

essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta): 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231; 
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b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 

di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti 

Per quanto riguarda i procuratori generali e i procuratori speciali muniti di poteri gestionali di 

particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti, cosicché, per sommatoria, possano 

configurarsi poteri analoghi a quelli che lo statuto attribuisce agli amministratori si fa riferimento a 

quanto stabilito dal Consiglio di Stato, A.P., n. 23/2013. 

Lettera C: Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (art. 104 del D.Lgs. n. 

36/2023 e s.m.i. - Avvalimento): NON È CONSENTITO IL RICORSO ALL’AVVALIMENTO IN 

QUANTO LE LAVORAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO RIENTRANO NELLA 

CATEGORIE A QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA OG2 E OS4 

Motivi di esclusione 

Non è ammessa la partecipazione alla presente procedura di concorrenti per i quali sussistano: 

• le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). L’operatore rende 

le dichiarazioni circa l’insussistenza delle cause di esclusione con riferimento ai soggetti di cui 

all’art. 94, co. 3, del D.Lgs n. 36/2023 (e s.m.i.); 

• le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (e s.m.i.); 

• le condizioni di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.) o che siano incorsi, ai 

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

Lettera A: Motivi di esclusione legati a condanne penali - il possesso del requisito di cui ai all’art. 

94, commi 1, 2, e all’art. 98, co. 3, lett. f), del D.Lgs n. 36/2023 (e s.m.i.) deve essere dichiarato 

dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente mediante utilizzo del modello di 

DGUE. La dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 (in 

carica) indicando il nominativo e dati anagrafici dei singoli soggetti. 

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 

dichiarazioni sostitutive ex art. 94, commi 1, 2, e art. 98, co. 3, lett. f), del D.Lgs n. 36/2023 (e 

s.m.i.) anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 (e 

s.m.i.), detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio le suddette dichiarazioni allegando copia 

fotostatica del documento di identità in corso di validità ovvero firmando digitalmente. 

Lettere: 

- B - Motivi legati al pagamento delle imposte o contributi previdenziali; 

- C - Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali; 

- D - Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato 

membro della Amministrazione aggiudicatrice o dell’Ente aggiudicatore. 

Criteri di selezione: 

L’operatore economico concorrente dovrà rendere le informazioni di cui alla lettera A: 

IDONEITÀ. 

Nella Parte VI: Dichiarazioni finali: Dichiarazione resa e sottoscritta digitalmente, ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000 (e s.m.i.), dal legale rappresentante dell’operatore economico. 
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C. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA allegata al presente disciplinare (Mod. 2). 

D. GARANZIA PROVVISORIA di €. 9.962,45 (€. 

NOVEMILANOVECENTOSESSANTADUE/45), pari al 2 % dell’importo complessivo posto a 

base di gara, I.V.A. esclusa, nelle forme e con le modalità descritte all’art. 106 del D.Lgs. n. 

36/2023 (e s.m.i.). 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di 

fideiussione. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che 

è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante. 

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo 

consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

del 16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per almeno 180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta; 

e) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 

1944 del Codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

Codice civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
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Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito 

indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si 

ottiene: 

• per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

• per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede 

la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte 

delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 

consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio 

possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la 

verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati 

dalla certificazione. 

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 

piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

c. Riduzione del 5 % [in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni/marchi: UNI 

EN ISO 140001, UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 45001. Tale riduzione è cumulabile con quelle 

indicate alle lett. a) e b). In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene: 

per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che 

partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una 

delle consorziate sia in possesso della certificazione; 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni 

possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo 

a condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante. 

E. (unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale 

rappresentante della Ditta concorrente) COPIA DELLA PROCURA, anche in semplice copia 

fotostatica accompagnata da una dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (e s.m.i.), che confermi la persistenza del conferimento dei 

poteri di rappresentanza, accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità valido del 

sottoscrittore. 

F. VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE FVOE: La verifica del possesso dei requisiti di 

partecipazione avverrà a cura della Stazione Appaltante attraverso l’utilizzo del sistema FVOE - 

Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
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procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale 

dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. 

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio FVOE, indica al sistema il CIG della 

procedura di affidamento cui intende partecipare. Ulteriori istruzioni sono disponibili sul sito 

istituzionale ANAC al seguente indirizzo: https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-

operatore-economico-fvoe. 

G. Attestazione del versamento a favore dell’ANAC del contributo appalti di € 33,00, effettuato 

nei modi e forme previsti. Per il pagamento del contributo attenersi alle modalità riportate nel sito 

internet dell’ANAC (www.anticorruzione.it). I partecipanti devono indicare nella causale: la 

propria denominazione, la denominazione della Stazione Appaltante, l'oggetto del bando di gara e 

il CIG. 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE ai 

fini dell’ammissione alla gara. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante 

soccorso istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore 

economico che non adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è escluso 

dalla procedura di gara per inammissibilità dell’offerta. 

H. FOTOCOPIA RESA AUTENTICA AI SENSI DEL D.P.R. N. 445/2000 (E S.M.I.) DELLA 

CERTIFICAZIONE SOA in corso di validità per la Categoria e Classe di lavori richiesta nel 

paragrafo del possesso dei requisiti del presente disciplinare. 

I. ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI ai fini della partecipazione alla gara, 

anche in considerazione dell'urgenza, è facoltà dell'operatore economico la presa visione dei 

luoghi. Resta inteso che la partecipazione alla procedura comporta l'accettazione delle condizioni e 

dello stato dei luoghi, per cui l'appaltatore non potrà addurre riserve o eccezione alcuna riguardo le 

stesse. Eventuali richieste dovranno essere inoltrate direttamente all'indirizzo PEO del RUP 

giuseppe.lacava@cultura.gov.it entro e non oltre 5 giorni dalla decorrenza dei termini dell'avviso 

pubblico. Non saranno prese in considerazioni richieste pervenute oltre tale termine. I sopralluoghi 

saranno programmati nelle date e nelle ore stabilite dal RUP a decorrere dal suddetto termine ed 

entro 3 giorni dalla scadenza della presentazione dell'offerta.    

J. RELAZIONE con la quale l’imprenditore illustra le modalità con le quali intende adempiere agli 

impegni di cui all’art. 102, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) e precisamente: 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, 

in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di 

quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 

maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in 

subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone 

con disabilità o svantaggiate. 

Per le A.T.I. non costituite, inoltre: 

a) ISTANZA UNICA DI AMMISSIONE sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese 

che costituiranno il raggruppamento, dalla quale risulti: 

mailto:giuseppe.lacava@cultura.gov.it
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a1) il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e funzioni di 

capogruppo e le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna singola impresa; 

a2) l’impegno che, in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il raggruppamento, 

si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.); 

b) (per ciascuna impresa): il DGUE ed il modello integrativo al DGUE allegato alla presente 

(Mod. 2) e tutta la documentazione richiesta per l’impresa singola (ad esclusione della garanzia e 

della comunicazione di subappalto da presentarsi congiuntamente). 

Per le A.T.I. già costituite, inoltre: 

a) la documentazione richiesta per l’impresa singola; 

b) ATTO COSTITUTIVO dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 

(e s.m.i.) da cui risultino (in forma di scrittura privata autenticata), oltre alle parti del servizio 

svolte da ciascuna impresa partecipante all’A.T.I.: 

b1) il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente 

rappresenta la capogruppo; 

b2) l’inefficacia nei confronti dell’Ente della revoca del mandato stesso, anche per giusta causa; 

b3) l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, anche 

processuale, nei confronti della Stazione Appaltante, per tutti i rapporti dipendenti dall’appalto, 

fino all’estinzione di ogni rapporto. 

Nel caso di CONSORZI di imprese, inoltre: 

a) L’ATTO COSTITUTIVO del Consorzio e le successive rilevanti modificazioni; 

b) La DELIBERA o apposito atto dell’organo statutariamente competente, indicante le imprese 

consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta. 

Nel caso di RETE D’IMPRESE attenersi inoltre: 

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA 

DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare: 

- il contratto di rete comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per atto firmato 

digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.); 

N.B.: le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del comma 14 

dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O 

RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 

In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, 

costituendo o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, salvo 

la forma del mandato. 

In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente in: 

- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori economici 

aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per scrittura privata 

autenticata o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.); inoltre, in 

detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta unitamente alla copia autentica 

del contratto di rete; 

- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse. 

N.B.: in tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma di 

RTI, si applica la disciplina dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 
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3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in rappresentanza 

della rete (nel cui programma strategico rientri la partecipazione congiunta a procedure di gara), 

l’aggregazione tra le imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune. Quest’ultimo dovrà 

allegare: 

- copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata o atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.); 

N.B.: 

1. l’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di rete, vale 

ad impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di offerta. 

2. le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni contenute nell’art. 

68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a: 

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA 

DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

La documentazione relativa all’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa 

e sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 94, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 

(e s.m.i.) deve essere resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 94, co. 3, del 

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) (elencati in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle 

imprese retiste partecipanti. 

La garanzia provvisoria deve essere prodotta e sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché 

dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere prodotto debitamente 

sottoscritto. 

La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale 

rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O 

RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 

Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti punti 

relativi al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito 

oppure al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / 

G.E.I.E. 

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

L’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma dal 

legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, 

eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 

La dichiarazione sostitutiva art. 94, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) deve essere resa e 

sottoscritta con firma dai soggetti di cui all’art. 94, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) (elencati 

in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di 

rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 

La garanzia provvisoria deve essere prodotta e sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché 

dal legale rappresentante dell’organo comune. 

Il contratto di rete, deve essere prodotta debitamente sottoscritto. 
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La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale 

rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, 

eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 

16. 2 OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica deve essere formulata all'interno della piattaforma, mediante indicazione del 

ribasso unico percentuale che sarà applicato ai prezzi riportati sull’elenco prezzi posto a base di 

gara, soggetto a sconto. 

Ai sensi dell’art. 108, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) nell’offerta, a pena di esclusione, la 

ditta dovrà indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

17 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda 

di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta economica. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità 

del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo 

speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

25 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine 

di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta 

è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di 

partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 9 del presente bando. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di cinque giorni affinché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere nonché la sezione della Piattaforma START dove deve essere inserita la 

documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
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La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni 

loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di cinque giorni. I 

chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

18 CAUSE DI ESCLUSIONE 

Le offerte dovranno essere presentati nei termini e con le modalità previste nel presente disciplinare: si 

farà luogo all’esclusione dalla gara di quelle offerte che manchino di documenti o formalità o che 

comunque risultino incomplete o irregolari, fatte salve le ipotesi di soccorso istruttorio come 

disciplinate dall’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

Sono escluse le imprese che non risultino in possesso dei requisiti minimi di cui al presente 

disciplinare. 

Sono altresì escluse le Ditte concorrenti che presentano offerte parziali, condizionate o comunque 

espresse in modo indeterminato. 

L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto nel presente 

disciplinare è causa di esclusione immediata dalla gara. 

Sono escluse dalla gara le imprese concorrenti che non abbiano presentato la garanzia provvisoria nelle 

forme e secondo le modalità di cui al presente disciplinare. 

Fatta salva l’ipotesi di falsità, l’omissione totale o la carenza sostanziale di anche solo una delle 

dichiarazioni previste nel presente disciplinare nonché nel DGUE, nel “Mod. 1” e nel “Mod. 2” 

comporteranno l’esclusione immediata dalla gara, salve le ipotesi di regolarizzazione con la procedura 

di soccorso istruttorio ove ammissibile. 

Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (IVA esclusa) pari o in 

aumento rispetto all’importo posto a base d’asta soggetto a sconto. 

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente in 

lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente 

rappresentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale: la mancata redazione in lingua 

italiana comporta l’esclusione dalla gara. 

La ditta è altresì esclusa nel caso in cui non abbia reso, regolarizzato o integrato la documentazione 

essenziale di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 101, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

19 LUOGO DI ESECUZIONE DELLE OPERE E PRESTAZIONI 

Le opere e prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite sul territorio del Comune di Assisi 

(PG). 

20 TERMINE DI ESECUZIONE DELLE OPERE E PRESTAZIONI 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori, come da Capitolato, è di giorni 120 naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

21 PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE 

Chiunque può assistere all’apertura delle buste con il limite di un rappresentante per ogni singolo 

soggetto partecipante anche in forma non singola (RTI, Consorzio, ecc.) 

Sono verbalizzate e riferite direttamente al concorrente le sole dichiarazioni dei rappresentanti delle 

ditte che partecipano alle operazioni di gara per mezzo di un rappresentante e/o delegato, munito di 

mandato ad hoc o rivestito di una specifica carica sociale. 

Il concorrente, presente alle operazioni di gara per mezzo di proprio rappresentante, è considerato 

pienamente a conoscenza delle determinazioni del seggio di gara assunte e comunicate in tale sede. 

22 DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA 

I lavori del seggio di gara inizieranno il giorno 05 giugno 2024, alle ore 10:00, presso la sede della 

Stazione Appaltante. 
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La Stazione Appaltante si riserva di indicare una diversa data di inizio dei lavori del seggio di gara, 

previa comunicazione con congruo anticipo. 

La Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 3, del D.lgs. 36/2023, decide 

che le offerte economiche saranno esaminate prima della verifica della documentazione relativa al 

possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. 

Pertanto il seggio di gara procederà, nella prima seduta, all’apertura dell'offerta economica, seguendo 

l’ordine proposto dalla piattaforma telematica. 

Ciò fatto, redigerà la graduatoria e nel caso in cui siano ammesse almeno 5 offerte procederà, a norma 

dell’art. 54 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), alla determinazione della soglia di anomalia applicando il 

metodo A (comma 2) indicato nell’allegato II.2 al Codice. 

Una volta effettuata, nella stessa o in successive sedute, l’esclusione automatica dalla gara delle offerte 

che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, si procederà 

all’apertura della documentazione amministrativa presentata dal soggetto risultante primo graduato. 

Qualora ne ravvisasse la necessità, il seggio di gara procederà all’attivazione del soccorso istruttorio, ex 

art. 101 del D.lgs. 36/2023, nei confronti del soggetto risultante primo graduato; qualora l’operatore 

economico non adempia alle richieste della Stazione Appaltante nel termine stabilito o, comunque, 

laddove il seggio di gara ritenga sussistenti i presupposti per escludere lo stesso dalla procedura di gara, 

si procederà all’apertura della Documentazione Amministrativa presentata dall’operatore economico 

risultante secondo graduato. 

Qualora si dovesse procedere all’esclusione anche dell’operatore economico secondo graduato, il 

seggio di gara procederà all’apertura della documentazione amministrativa dell’operatore economico 

terzo graduato e, analogamente, si continuerà a procedere fintanto che non si individuerà un soggetto, 

tra quelli non già automaticamente esclusi a seguito dell’apertura dell’offerta economica e 

dell’esclusione automatica delle offerte anomale, in possesso dei requisiti di partecipazione ed idoneità 

richiesti. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni 

dalla loro adozione a mezzo della piattaforma. 

23 GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art.117 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) prima della stipula del contratto, pena la decadenza 

dalla aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria è tenuta a presentare a favore della Stazione Appaltante 

una garanzia definitiva pari al 10% dell’importo complessivo del contratto, e avente validità per tutta la 

durata del contratto e comunque sino allo svincolo espressamente disposto dalla Stazione Appaltante. 

Per tutto quanto non previsto in questa sede, trova applicazione l’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023 (e 

s.m.i.). 

L’appaltatore si impegna a ricostituire la garanzia, fino alla concorrenza dell’importo originario, nel 

caso in cui durante l’esecuzione del contratto la Stazione Appaltante dovesse in tutto o in parte valersi 

della stessa. 

24 MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E PAGAMENTO 

Finanziamento: i lavori sono finanziati con fondi assegnati dal Ministero della Cultura. 

Anticipazione: ai sensi dell’art. 125, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) l’anticipazione sarà concessa 

nella misura del 20% dell’importo netto contrattuale. 

Pagamento: sarà effettuato come previsto dal Capitolato speciale di appalto. 

25 VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
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Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni dalla 

data fissata quale termine ultimo per la presentazione della stessa e senza che sia intervenuto il 

provvedimento di aggiudicazione. 

26 CONDIZIONI DI SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto delle lavorazioni rientranti nella categoria OS4 e OG2, alle condizioni 

previste dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), e per la categoria prevalente OG2, comunque 

entro il limite del 30% dell’importo dei lavori. 

Ai sensi dell’art. 119, co. 17, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) le prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto (cd. SUBAPPALTO A 

CASCATA) in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della 

natura e della complessità delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di 

cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro, nonché di garantire una più intensa tutela delle 

condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori. 

27 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore 

offerta. Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso 

contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede 

all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC e ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini 

sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria. 

Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto 

previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice. 

IN OGNI CASO, STANTE L'URGENZA DI DAR SEGUITO AI LAVORI, LA STAZIONE 

APPALTANTE SI RISERVA DI EFFETTUARE, NON APPENA CONLUSA L'AGGIUDICAZIONE 

PROVVISORIA, ALLA CONSEGNA DEI LAVORI SOTTO RISERVA DI LEGGE.  

La mancata o il tardivo inizio dei lavori sulla base della data di convocazione del RUP per la consegna 

sotto riserva di legge, costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di 

contenzioso. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 

aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 

Codice e dall’art. 22 del presente Disciplinare. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 

può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo 

mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contrattuali e i lavori eseguiti a seguito della consegna sotto riserva di legge. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione. 
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La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato, ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 36/2023, in modalità elettronica nel rispetto delle 

pertinenti disposizioni del d.lgs. 82/2005 e nella forma della scrittura privata. 

Eventuali spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine 

di sessanta giorni dall’aggiudicazione con bonifico bancario i cui dati saranno forniti dalla Stazione 

Appaltante. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

28 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'o-

pera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta 

da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

29 CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento del Ministero della Cultura. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito del Ministero e della Stazione 

Appaltante. 

30 ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del 

decreto legislativo D.lgs. 36/2023 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi. 
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31 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 

della Regione Umbria. È escluso il ricorso all’arbitrato. 

32 ALTRE INFORMAZIONI 

• Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché idonea in relazione 

all’oggetto del contratto e previa valutazione della convenienza e congruità della stessa. Ai sensi 

dell’art. 108, co. 10, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) la Stazione Appaltante può decidere di non 

procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto. 

• Nel caso di offerte uguali, si procederà alla aggiudicazione a norma dell’art. 77, co. 2, del R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 (e s.m.i.). 

• La Stazione Appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare il presente disciplinare 

ovvero di non procedere all’affidamento dei lavori per motivi di pubblico interesse; in tali casi le 

imprese concorrenti non potranno vantare diritti o pretese alcuni, né per il fatto di avere presentato 

offerta né per effetto del mancato affidamento. 

33 OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, la 

Ditta aggiudicataria deve presentare tutti i documenti necessari alla stipula del contratto, nei tempi 

(comunque non superiori a 10 giorni) e secondo le modalità richieste dal competente organo della 

Stazione Appaltante; in particolare la Ditta dovrà: 

• fornire la prova documentale di tutti i requisiti previsti per la partecipazione alla presente gara, per 

quanto di sua competenza; 

• presentare la garanzia definitiva con le modalità di cui alla presente lettera di invito, al Capitolato 

speciale di appalto e all’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.); 

• presentare le polizze assicurative di cui all’art. 2.8 del Capitolato speciale d’appalto; 

• nel caso di aggiudicazione ad ATI (non costituite): presentare la scrittura privata autenticata di cui 

all’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.); 

• firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno resi noti con comunicazione scritta, con 

avvertenza che, in caso contrario, la Stazione Appaltante potrà procedere alla dichiarazione di 

decadenza dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dei lavori al 

concorrente che segue in graduatoria. 

34 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 

concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (per brevità 

“Regolamento”). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 

alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati inseriti nella documentazione presentata per rispondere alla presente lettera di invito, vengono 

acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dell’assenza 
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dei motivi di esclusione e del possesso dei criteri di selezione individuati) nonché dell’aggiudicazione 

e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 

sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili e il 

pagamento del corrispettivo contrattuale; 

- il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 

trattamento. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da eventuali 

altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 

essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 

trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, 

quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 

- soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione degli 

interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta 

in volta costituite; 

- soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione degli 

interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP; 

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti; 

- a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge o di 

ordini delle autorità; 

- ad amministratori di sistema; 

- per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 

cui agli artt. 15-22 del Regolamento. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta l’avvenuta 

presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi 

dell’art. 13 del Regolamento. 

Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio dell'Umbria, 

nella persona del Soprintendente pro tempore. 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio dell'Umbria assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 

Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall'Amministrazione aggiudicatrice determina l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare 

alla procedura di gara. Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio 

consenso al trattamento dei dati personali, anche di categorie personali di cui all’art. 9 del Reg. 

679/2016. Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli operatori economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati 

personali” di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22 comma 2 del D. Lgs. 10/08/2018, n. 101). 
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I “dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE (vedi art. 22 

comma 2 del D. Lgs. 10/08/2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei 

requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il Fornitore 

acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al presente 

procedimento. 

Perugia, data protocollo 

  

 

 

Allegati: 

Mod. 1 – ISTANZA DI AMMISSIONE - DICHIARAZIONE UNICA e integrazione DGUE 

Mod. 2 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI 
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